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Rinnovo del Consiglio 
di Amministrazione

Nel corso dell’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci del 2023, è previsto il rinnovo del Consiglio 
di Amministrazione di C.A.C., che ha svolto il suo mandato triennale.

Il Consiglio, composto da 25 membri, è l’organo collegiale che gestisce la Cooperativa e rappre-
senta ed esegue la volontà dell’Assemblea, le disposizioni dell’atto costitutivo e della legge. Ogni 
Socio di C.A.C. può candidarsi al Consiglio. 

Come funziona?

La proposta dei candidati viene definita dalla Commissione Elettorale attraverso due fasi: la con-
sultazione e le candidature spontanee. La Commissione Elettorale incontra inizialmente il Con-
siglio uscente ed elabora una prima rosa di nomi che viene completata attraverso le candidature 
spontanee arrivate dai Soci. 

Tutte le proposte pervenute saranno valutate tenendo conto di una serie di criteri quali la rappre-
sentatività territoriale e l’esperienza professionale dei singoli candidati, come previsto dal Rego-
lamento Interno. Inoltre, fra gli obiettivi della Commissione vi è l’inserimento di nuovi consiglieri, 
con particolare attenzione nei confronti dell’imprenditoria femminile e delle nuove generazioni. 
L’intento è quindi, laddove possibile, favorire l’inserimento di donne e giovani Soci. 

La lista dei candidati così predisposta sarà presentata all’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 
per essere sottoposta ad approvazione.

INVITIAMO QUINDI TUTTI I SOCI INTERESSATI
A PRESENTARE LE CANDIDATURE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In allegato a questo numero di Sementi News è presente il modulo cartaceo attraverso il 
quale è possibile presentare la propria candidatura o quella di un altro Socio. La proposta 
deve essere presentata entro il 10 febbraio 2023 e deve indicare nome, cognome, ruolo in 
azienda, alcune informazioni aziendali e se si hanno incarichi in altre organizzazioni. 

La scheda può essere inviata via mail all’indirizzo cac@cacseeds.it (indicando all’attenzione 
del Presidente della Commissione Elettorale), oppure recapitata a mano o spedita all’indi-
rizzo: 

Al Presidente della Commissione Elettorale 
C.A.C. Soc. Coop. Agr.
Via Calcinaro, 1450
47521 MARTORANO di CESENA FC 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Presidente della Commissione Elettorale 
sono a disposizione dei Soci per tutte le informazioni che si rendessero necessarie.
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L’Asian Seed 
Congress 2022 
a Bangkok
La Redazione

Dal 14 al 18 novembre si è tenuta 
al Bangkok Convention Center di 
Bangkok la ventisettesima edizione 
dell’Asian Seed Congress, incontro 
tra le più importanti realtà del settore 
sementiero a livello mondiale ed 
evento di punta per il mercato dell’Asia 
Pacifica. È la quinta volta che Bangkok 
ospita la manifestazione, la settima 
per la Thailandia.

Evento organizzato quest’anno dall’Asia & Pacific 
Seed Alliance (APSA) e dal Thai Seed Trade Asso-
ciation (THASTA), dal 1994 l’Asian Seed Congress è 
piattaforma di confronto, informazione, divulgazione 
e sviluppo che attira annualmente tra i 1200 e i 1700 
delegati provenienti da più di 50 paesi. Dirigenti, fun-
zionari, legislatori e scienziati condividono la loro 
esperienza all’interno del reparto sementiero, con lo 
scopo comune di discutere e proporre soluzioni per 
lo sviluppo di una produzione e distribuzione inno-
vative, sostenibili e moderne. «Come abbiamo potu-
to apprendere negli ultimi tre anni» afferma Wichai 
Laocharoenpornkul, presidente dell’ Asia & Pacific 
Seed Alliance (APSA) «il modo tradizionale di opera-
re non è più sostenibile e per permetterci di soprav-
vivere e crescere dobbiamo capire i trend emergenti 
e adattarci a loro. Questo evento è l’occasione ideale 
per ritrovarci e discutere dei trend, delle sfide e op-
portunità che abbiamo, di tutto ciò che bisogna fare 
per guardare al futuro, raggiungere i nostri scopi e 
aumentare l’impegno per gli agricoltori e le loro fa-
miglie», mentre il Dottor Boonyanath Nathwong, pre-
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sidente del Thai Seed Trade Association (THASTA), ha 
sottolineato il ruolo della Thailandia nel settore semen-
tiero: «con delegati provenienti da tutto il mondo, l’Asian 
Seed Congress 2022 di Bangkok testimonia che la Thai-
landia è pronta ad accogliere tutti dopo la pandemia. Il 
focus sul settore sementiero del nostro paese, al centro 
di questo evento, ci porterà a riaffermare il nostro status 
come hub regionale».

L’Asian Seed Congress offre ai soggetti interessati, 
tra cui C.A.C., la possibilità di interfacciarsi con partner 

e professionisti del settore, conoscere gli ultimi 
aggiornamenti a livello commerciale e confrontarsi 

sui vari aspetti che caratterizzano la produzione 
e moltiplicazione delle colture da seme creando network 

di mercato che aprono nuove possibilità 
per il settore sementiero italiano. 

Il ritorno in presenza diventa così elemento fondamenta-
le. Come sottolineato infatti da May Kanokwan Chodcho-
ey, Executive Director di APSA: «Nulla può sostituire l’in-
terazione fisica tra le parti quando facciamo networking. 
Le piattaforme virtuali non possono infatti competere 
con la comunicazione faccia a faccia.  Un elemento mol-
to importante, soprattutto dopo la pandemia di Covid-19, 
è la collaborazione tra privato-privato e privato-pubbli-
co, utile a preservare la sicurezza alimentare creando un 
dialogo continuo e vantaggioso per entrambe le parti». 

Le macroaree di riflessione affrontate durante i cinque 
giorni del congresso sono state:

Il programma ha visto una ricca serie di eventi: workshop 
sulle prospettive e le sfide del presente e del futuro, so-
prattutto in un periodo di crisi energetica e cambiamenti 
climatici, incontri sull’attrattività del settore sementiero, 
confronti sui piani di supporto a progetti universitari e di 
ricerca nuovi talenti.

L’esperienza di Luigi Gianoglio, 
Responsabile Commerciale di C.A.C., 
all’Asian Seed Congress 2022 

C.A.C. frequenta l’evento sin dalle sue primis-
sime edizioni. Personalmente è dal 2004 che vi 
partecipo. Quest’evento è una grande occasio-
ne per incontrare clienti sia storici che nuovi. 
Oltre a consolidare i rapporti già in essere e 
instaurarne di nuovi, l’incontro permette di ca-
pire i trend e le possibili strategie commerciali 
future per il mercato asiatico. Il congresso di 
quest’anno è stato molto frequentato e vivace, 
la voglia di rivederci di persona dopo due  anni 
di pandemia era tanta e nel nostro mestiere la 
comunicazione faccia a faccia rimane inso-
stituibile. Purtroppo la situazione economica 
mondiale e il meteo sempre più instabile ed 
estremo hanno smorzato un po’ l’euforia: per 
alcuni mercati poveri sarà molto difficile ge-
stire gli attuali aumenti dei prezzi causa incre-
mento delle materie prime ed elevati costi di 
spedizione. La semente rimane il fondamento 
e la partenza per la base alimentare di tutto 
il pianeta. Per gestire i cambiamenti climatici 
avremo bisogno sempre più di ricerca e nuove 
tecnologie in grado di aiutare e garantirne la 
produzione.

NUOVE TECNICHE DI COLTIVAZIONE
È stato infatti introdotto Techno 
Commercial Demo Session, evento 
incentrato sulla presentazione 
di buone pratiche e innovazione 
direttamente dalle aziende coinvolte.

EDITING GENETICO
E BIOTECNOLOGIE

DIGITALIZZAZIONE

POTENZIAMENTO E PROTEZIONE 
DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

PROTEZIONE 
DELLE VARIETÀ PRODUTTIVE

STANDARD FITOSANITARI 
E TREND DI MERCATO
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GIAMPAOLO 
BETTI

Giampaolo Betti ha fondato nel 2000 l’Azienda Agricola Betti Giampaolo, una piccola realtà nel territorio di 
Torchiagina d’Assisi (PG) specializzata nella vendita diretta di carne. Sui 35 ettari di superficie totali, con C.A.C. 

Giampaolo coltiva circa due ettari di cipolla da seme ibrida.

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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Torchiagina d’Assisi, come spiega 
Giampaolo mentre prendiamo posto 
sotto il portico della casa - vicino alla 
stalla e circondata dai campi dell’a-
zienda - è un po’ un crocevia: «Ci tro-
viamo a 10 km da Assisi, 15 km da 
Perugia, 25 km da Foligno e Gubbio. 
Siamo su un punto nevralgico: l’es-
sere vicini alle arterie principali per-
mette ai mezzi di fare consegne e 
ritiri in modo semplice. Qua da noi, 
diversamente dalla collina, si può 
stare in campagna con una super-
strada a 1 km da casa». La passione 
di Giampaolo per l’agricoltura e l’alle-
vamento pone le sue radici in quattro 
generazioni di coltivatori diretti: «La 
prima generazione ha iniziato nei pri-
mi anni del ‘900. Mio nonno era del 
1905 e ormai sono più di 100 anni fa. 
Prima eravamo nella zona di Assisi, 
in collina. Poi ci siamo trasferiti qui a 
Torchiagina». 

Dalle parole di Giampaolo traspare 
tutta la passione per la professione 
agricola: «Dal 2000 ho incrementa-
to gli animali ed espanso l’azienda 
con investimenti che ti permettono 
di lavorare anche da solo. Le cose 
le devi portare avanti qualche anno 
per capire se vanno bene. Può essere 
sfortuna il primo anno, o andare mol-
to bene. Ma ci vogliono tre o quattro 
anni per capire del tutto». L’azienda 
di Giampaolo si struttura attorno 
all’allevamento di 65 capi di chianina: 
«Da noi produciamo le materie prime 
per alimentazione animale, poi auto-
nomamente il letame viene riportato 
sui campi e li rende fertili. L’animale 
va al mattatoio e torna in laboratorio 
qui, dove viene lavorato e consegna-
to. Km 0? È di più: parliamo di metro 
zero. La stalla è lì, la macelleria è qui, 
il mattatoio è a 5 km. Più ristretto di 
così… Anche sui costi di trasporto, 
sull’inquinamento, diventa tutto poco 
impattante». 

Prima della pandemia, Giampaolo e la 
moglie Sonia avevano realizzato an-
che percorsi di fattoria didattica con 
i bambini e le bambine delle scuole: 
«Ci hanno chiamato dalla scuola per 
far vedere ai bambini come nasceva 
l’hamburger» dice Giampaolo «siamo 
partiti dal campo, poi l’allevamento 
e infine la macelleria. Abbiamo fatto 

vedere come veniva lavorato un pez-
zo di carne, poi trasformato e come 
alla fine nasceva l’hamburger. I bam-
bini, quando è uscito l’hamburger 
dalla macchinetta, si sono alzati in 
piedi sorpresi. Bisognerebbe farne di 
più di questi progetti».

Per quanto riguarda il rapporto con 
C.A.C. Giampaolo ha le idee molto 
chiare sul ruolo della Cooperativa: «Io 
posso dire di essere molto soddisfat-
to di C.A.C., soprattutto per come il 
Socio viene supportato. I tecnici non 
dicono mai no: appena hai un proble-
ma, un’osservazione, vengono imme-
diatamente. Anche quando si chiama 
in ufficio, è uguale: le persone sono 
disponibili. Le ragazze della segrete-
ria sono rapide e gentili. Questa cosa 
ti stimola. L’approccio è sicuramente 
legato ai valori del mondo agricolo: 

se non ti sbrighi sui campi, entro una 
settimana non c’è più niente. La mia 
speranza è che C.A.C., una coopera-
tiva, rappresenti la nostra categoria. 
Da soli si fa molto poco. Un singolo, 
chi lo ascolta?».

Come ormai sottolineiamo da qual-
che numero, i problemi economici 
affliggono pesantemente il mondo 
agricolo. Ogni volta cerchiamo di 
capire come i Soci vivano e affronti-
no questa situazione. «Per i rincari» 
spiega Giampaolo «abbiamo le ma-
terie prime raddoppiate. I concimi 
raddoppiati, se non triplicati. Il ga-
solio raddoppiato. Però il problema 
dell’agricoltura, ma è anche il suo 
bello, è che o ti fermi del tutto o devi 
continuare per forza. Non è che pian-
ti meno piante. Devi farlo, soprattutto 
con gli animali. Quello che compro 
oggi, lo macello tra un anno e mez-
zo. Che ne sai cosa succede tra un 
anno e mezzo?». Ma le parole con cui 
ci lasciamo spiegano che affrontare 
le problematiche è sempre stato par-
te del mondo agricolo: «È tutto molto 
complicato» termina Giampaolo «ma 
sicuramente se uno ha la passione, 
questa spesso basta. Perché sono 
passati tanti anni ma l’agricoltura 
bene o male, con sforzo e sacrificio, 
c’è sempre stata. Un giovane agricol-
tore o allevatore deve guardare poco 
l’orologio. Se stai lì a guardarlo diffi-
cilmente fai l’agricoltore. La dedizio-
ne, come in tutte le cose, se c’è dav-
vero, ti porta a superare tutto».

7



Sovranità alimentare: 
operazione di facciata 

o di sostanza? 
di Sextus Empiricus 

Se è vero– come dicevano i latini – che nel nome sta la sostanza, non possiamo che 
rallegrarci della nuova denominazione del Ministero dell’Agricoltura.

Sovranità alimentare significa diritto di 
ciascuna comunità a determinare le pro-
prie scelte di consumo senza sottostare 
agli interessi delle grandi corporazioni 
dell’agroindustria che hanno massificato 
la produzione e il consumo a livello glo-
bale: tradurre questo in pratica è una sfi-
da tutt’altro che semplice. 

Negli ultimi decenni si sono modificati 
radicalmente i sistemi di distribuzione 
e, di pari passo, le abitudini alimentari; 
il commercio globale ha portato sugli 
scaffali una grande varietà di prodotti, le 
catene logistiche li hanno resi disponibi-
li in qualsiasi periodo dell’anno a prezzi 
concorrenziali e i negozi di prossimità 
sono scomparsi, schiacciati dalle eco-
nomie di scala dei supermercati.

Soprattutto si è rotto il concetto di sta-
gionalità che legava il consumo alla di-
sponibilità dei prodotti locali.

Le restrizioni in tempi di pandemia, i 
maggiori costi della movimentazione 
delle merci e una maggiore consapevo-
lezza dell’influenza degli stili di consu-
mo sul clima hanno favorito il ritorno ai 
prodotti locali; non sappiamo tuttavia 
se – passata la crisi - questa tendenza 
continuerà.

Non è però solo la globalizzazione ad 
aver stravolto il sistema di consumo: i 

nuovi stili di vita determinano la prepon-
deranza del valore del servizio rispetto a 
quello del prodotto, che è diventato una 
frazione minoritaria del prezzo esposto 
al consumatore. Con l’incremento dei 
beni energetici il packaging, la refrige-
razione, i trasporti e gli altri costi com-
merciali incidono sempre di più sul costo 
finale del prodotto e tendono a compri-
mere il costo della materia prima.

Si pensi al settore delle verdure di quarta 
gamma, dove la componente materia pri-
ma incide solo il 10-15% del prezzo espo-
sto sullo scaffale; che il produttore sia lo-
cale o meno quindi ha poca importanza: 
gli standard imposti per servire il mercato 
lo costringono ad una spirale di costi ed 
investimenti per cui l’unica scelta è ade-
guarsi oppure uscire dal mercato.

La strada della sovranità alimentare è 
quindi piena di sfide ardue. Non è la pri-
ma volta che questo Ministero cambia il 
suo nome: quello che ci auguriamo è che 
non si risolva tutto come nel famoso ro-
manzo di Tomasi di Lampedusa “se vo-
gliamo che tutto rimanga com’è, bisogna 
che tutto cambi”. 

Per ora diamo credito alle buone inten-
zioni del nuovo Ministro: come si tradur-
ranno nella realtà, lo vedremo nei fatti. 
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Gruppo 
di Lavoro 

meccanizza-
zione

C.A.C.  i nforma

A cura di
 Comitato Meccanizzazione 

L
a nostra Cooperativa è stata sempre molto attenta allo 
sviluppo innovativo di nuove macchine; basti pensa-
re, solamente negli ultimi anni, alla collaborazione con 
ditte costruttrici per lo sviluppo e la realizzazione di 
macchine per la raccolta delle cipolle e la trebbiatura 

dei cetrioli.

Per questo motivo si è deciso di costituire un gruppo di lavoro 
composto dai Responsabili di sezione, alcuni rappresentanti del 
Consiglio, il Vicepresidente, il nuovo Coordinatore dell’attività di 
campagna e alcuni Soci, con la finalità di portare innovazione nel-
la meccanizzazione nelle colture da seme, mettendo in condivi-
sione le esigenze, le idee e le proposte.

Le tematiche riguardano tanti aspetti delle nostre produzioni se-
mentiere; dai metodi per sopperire alle problematiche di caren-
ze di manodopera, alla razionalizzazione dell’acqua, (argomen-
to sempre più importante data l’attuale evoluzione del clima e 
dell’aumento dei periodi di siccità), senza dimenticare la soste-
nibilità ambientale, ricercando macchine sempre più efficienti 
nell’ottimizzazione dell’uso dell’energia e dei prodotti fitosanitari.

Chiunque fosse interessato a condividere le proprie idee, può 
contattare il gruppo tramite l’ufficio tecnico scrivendo una 
email a uff-tecnico@cacseeds.it, o telefonando direttamente 
al centralino di C.A.C. al numero 0547-643511.

*Foto d’archivio
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DISERBO
Prestare molta attenzione alle graminacee. In-
terventi precoci eviteranno più costosi e dannosi 
interventi tardivi.
Si ricorda ai Soci che alcuni diserbi, la cui de-
gradazione è direttamente proporzionale all’au-
mento della temperatura, trovano le condizioni 
migliori per esplicare le loro funzioni proprio nel 
periodo invernale.

DIFESA 
In caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire peronospora, trattare impie-
gando prodotti di copertura a base di rame solo 
se non si prevede che le temperature scendano 
sotto lo zero, perché il rischio è che sotto questa 
temperatura si verifichino scottature fogliari.
Nelle cipolle bianche, ma non solo, abbinare il 
trattamento con prodotti di copertura specifici 
contro botrite, i cui sintomi sulle foglie sono pic-
cole macchie biancastre.

Cipolla da seme
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Inform
azioni tecniche

DISERBO
Per evitare inerbimenti, durante e dopo la fioritu-
ra, è necessario intervenire con il diserbo chimico 
in epoca precoce prima della ripresa vegetativa. 
Entro il mese di gennaio o inizio di febbraio, a ter-
reno libero da infestanti, consigliamo di interve-
nire coi prodotti che il vostro tecnico di zona vi 
consiglierà.

Ricordiamo che i diserbanti utilizzabili sono di 
tipo residuale e per avere una migliore effica-
cia devono essere seguiti da una pioggia dopo 
la distribuzione. Non usare adesivo con questi 
prodotti. 

Alla presenza di graminacee già sviluppate inter-
venire, con temperature superiori a 10 °C, con un 
graminicida specifico.

- Applicare in post emergenza su infestanti non 
troppo sviluppate;
- Non miscelare con altri diserbanti o fitofarmaci;
- Per migliorare l’efficacia aggiungere concime 
fogliare.

Lavare accuratamente, con i prodotti specifici, la 
botte prima e dopo ogni distribuzione di prodotti 
diserbanti. Interventi tardivi, durante la ripresa 
vegetativa, possono essere fitotossici. Non ripe-
tere mai il diserbo, anche a distanza di qualche 
mese, perché l’accumulo può arrecare gravi dan-
ni alla coltura con la conseguente perdita della 
produzione.

CONCIMAZIONE
Durante la sarchiatura che precede il diserbo (a 
fine gennaio - primi di febbraio), allo scopo di 
favorire la ripresa vegetativa delle piante dopo il 
riposo invernale, si consiglia di interrare un conci-
me complesso, ad esempio FERTIL AGRESTE (300 
kg/ha), FRUTTORO PRO (300 kg/ha), SUPER ALBA 
(400 kg/ha), 11-22-16 (250 kg/ha) e SUPER ROBUR 
(300 kg/ha).

DIFESA
Dopo la metà di gennaio, quando le temperature 
diurne superano i 10-12 ° C, è necessario trattare 
contro i Coleotteri Curculionidi che iniziano l’ovo-
deposizione.

EMERGENTI
È indispensabile eliminare le piantine di cavolo 
che derivano dalle coltivazioni precedenti, su-
bito e con particolare attenzione a quelle vicino 
alle piante trapiantate, prima che il personale 
addetto alle selezioni visiti il campo. Tale at-
tenzione è da riservare anche ai campi vicini in 
cui possono esserci emergenti pericolose per la 
qualità futura, dovuta a contaminazioni e incroci 
indesiderati superiori alle tolleranze di contat-
to. Si ricorda che la presenza di emergenti, nella 
fase di montata a seme, esclude la coltura dal 
premio finale per il Socio.

Cavolo, Cavolfiori e Brassiche da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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 OGGI E DOMANI: 
 IL BIOLOGICO E LA NUOVA PAC 

 (PARTE 2) 

spazio_bio
A cura di Carlo Bazzocchi
Presidente ATBio 
(Associazione nazionale 
dei tecnici e ispettori 
per le produzioni 
biologiche)

Un riconoscimento all’agricoltura biologica giunge con la pubblicazione da parte della CEE (oggi UE) del Regola-
mento N. 2092/1991, che prevedeva la protezione dei nemici naturali grazie a provvedimenti ad essi favorevoli. 
Inoltre secondo il Reg. CE N. 834/2007 la produzione biologica persegue i seguenti obiettivi generali:

La prima parte dell’articolo è consultabile sul numero di novembre di Sementi News, disponibile sia 
in versione cartacea che sul sito di C.A.C.
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rispettare i sistemi e i cicli naturali, mantenere e mi-
gliorare la salute dei suoli, delle acque, delle piante e 
degli animali e l’equilibrio tra di essi;
contribuire a un alto livello di diversità biologica;
assicurare un impiego responsabile dell’energia e 
delle risorse naturali come l’acqua, il suolo, la materia 
organica e l’aria.

Concetti infine ripresi dalla norma del biologico ora di ri-
ferimento, il Reg. UE N. 2018/848.

Vale la pena però rammentare che già dal primo rego-
lamento bio, quello del 1991, sistemi di certificazione - 
come ad esempio DEMETER per l’agricoltura biodinami-
ca - imponevano nel proprio disciplinare una superficie 
minima destinata alla biodiversità. Regola seguita qual-
che anno dopo anche da marchi nazionali come BioSuis-
se, o come Naturland in Germania. 

Nel 1992, la CEE emanava il regolamento 2078 (Rego-
lamento (CEE) n. 2078/92 del Consiglio, del 30 giugno 
1992, relativo a metodi di produzione agricola compa-
tibili con le esigenze di protezione dell’ambiente e con 
la cura dello spazio naturale), con l’obiettivo fra gli altri 
di promuovere forme di conduzione dei terreni agricoli 
compatibili con la tutela e il miglioramento dell’ambiente, 
dello spazio naturale, del paesaggio, delle risorse natura-
li, del suolo, nonché della diversità genetica.

Venne sancito un regime di aiuti economici con soste-
gni destinati agli imprenditori agricoli che assumessero 
impegni, tra cui una sensibile riduzione dell’impiego di 
concimi e/o fitosanitari, il mantenimento delle riduzioni 
già effettuate o l’introduzione o mantenimento dei meto-
di dell’agricoltura biologica. Nasce così un’agricoltura di 
stampo agroambientale.

Il Reg. 2078/92 prevedeva anche specifiche azioni di 
conservazione e/o ripristino di:

stagni e laghetti;
piantate (filari di alberi maritati con la vite);
alberi isolati o in filare;
siepi e anche alberate;
boschetti (costituiti da appezzamenti occupati da ve-
getazione arborea e/o arbustiva inferiori a 0,5 ha);
eventuali altre peculiarità biologiche o paesaggistiche 
individuate dalle amministrazioni locali.

Nel 2013 la precedente PAC (2013-2020) viene riformata 
per rafforzare la competitività del settore agricolo, pro-
muovere l’innovazione e l’agricoltura sostenibile, favori-
re la crescita e l’occupazione nelle aree rurali e spostare 
l’assistenza finanziaria verso l’uso produttivo della terra. 

È però con la nuova PAC 2023-2027 che si passa da 
un’impostazione ecologico-ambientale ad una nuova 
PAC agricolo-produttiva e fortemente agroecologica.

Considerazioni conclusive

La necessità richiesta e promossa dalla Unione Europea 
di ridurre gli “inquinanti” e gli “inquinamenti” limitando 
l’impiego dei mezzi tecnici sarà solo una parte di quanto 
programmato. Il grande lavoro che spetterà agli agricol-
tori sarà infatti la salvaguardia ambientale e garanzie al 
consumatore su qualità e quantità desiderate. 

In un mondo misurato e misurabile, in un mondo in cui 
oltre l’agire è importante comunicare, sarà apprezzabile 
poter quantificare il valore della biodiversità, per poter of-
frire al consumatore certezze sull’acquisto di un prodotto 
coltivato e allevato in aziende agricole con superfici de-
stinate a elementi naturali.

Anche i sistemi di controllo del biologico dovranno trova-
re il modo di quantificare il percorso virtuoso di aumen-
to e gestione della biodiversità: questa validazione della 
biodiversità sarà ovviamente a servizio di tutto l’ambien-
te, e conseguentemente di tutti i cittadini.

Per ultimi, ma non certo ultimi, ricordiamo gli agricoltori, 
coloro che pragmaticamente dovranno investire super-
fici e conseguentemente denaro in attività ad oggi dif-
ficilmente quantificabili e la cui sperimentazione risulta 
complessa e difficoltosa. Ci si dovrà avvalere della lungi-
miranza di alcuni di loro e la società tutta dovrà investire 
risorse e idee per dare un futuro alle prossime genera-
zioni. 

spazio_bio
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Assemblea Annuale 
del Gruppo Giovani, 
visita nei territori marchigiani

L’Assemblea Annuale 
del Gruppo Giovani si è tenuta 
lo scorso venerdì 14 ottobre, 
anticipando la solita cadenza 
che la voleva generalmente 
svolgersi a dicembre. 
Con l’intento di ampliare 
la conoscenza territoriale 
rispetto alle sedi 
e quindi agli “avamposti” 
della Cooperativa,
si è scelto come luogo 
per la stessa Assemblea 
lo stabilimento di Corinaldo, 
punto di riferimento tecnico 
e strategico per tutti i Soci 
marchigiani.

Il gruppo giovani racconta

A cura di Andrea Fantini
Coordinatore Gruppo Giovani C.A.C.

e Marianna Masselli
Vice Coordinatrice Gruppo Giovani C.A.C.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

L’apertura ha visto l’accoglienza del 
Presidente Giovanni Piersanti, il qua-
le ha portato i saluti a tutti i parteci-
panti under 40 giunti dalle varie zone, 
riuniti insieme ad alcuni invitati fra 
istituzioni e componenti degli organi 
direttivi di C.A.C., oltre ad aver fatto 
gli onori di casa probabilmente con 
una gioia ancor più grande nel tro-
varli ospiti del proprio territorio.

In principio si è dunque proceduto
 a raccontare ai componenti 
del Gruppo Giovani l’incontro 

avvenuto giorni prima (e di cui già 
si è dato conto su queste pagine nel 

numero di Sementi News 
di novembre) tra i membri 

del Comitato Direttivo
 e i ragazzi di Generazioni Romagna, 

giovani cooperatori provenienti 
dai vari settori produttivi 

riuniti in Legacoop. 

Si ha così avuto modo di condividere 
l’entusiasmo per il confronto avuto in 
quell’occasione con realtà differenti, 
contrassegnate tuttavia dal medesi-
mo spirito di collaborazione, nonché 
la soddisfazione per i feedback po-

sitivi ricevuti rispetto all’organizza-
zione e al modus operandi con cui il 
Gruppo procede, cercando di mante-
nere costante la propria impostazio-
ne di partenza. Il passo successivo è 
stato un necessario aggiornamento 
riguardo le modifiche effettuate al re-
golamento interno del Gruppo Giova-
ni e che hanno visto un adeguamen-
to dei criteri adoperati per i rimborsi 
chilometrici e di pernottamento, rico-
nosciuti ai componenti in occasione 
delle iniziative. 

Altri aggiornamenti irrinunciabili 
sono stati quelli inerenti 

alle iniziative future e in fase 
di programmazione: il viaggio-studio 

da svolgersi a fine novembre 
nei territori del Molise e dell’Alta 
Puglia e il corso di formazione

 previsto per gennaio. 
Il Gruppo ha dimostrato 
un subitaneo interesse 

e una curiosità incoraggiante, 
che hanno alimentato ancora 

di più la disposizione all’impegno 
dei componenti del Comitato 
direttivo nel mettere a punto 

le varie attività. 

In assenza di scadenze di mandati e 
incarichi, si è proseguito con la parte 
più strettamente formativa prevista 
all’interno della giornata. 

Accompagnati da Paolo Piersanti e 
Debora Tesei, entrambi facenti parte 

del comparto tecnico-agronico di 
C.A.C., è iniziato un piccolo viaggio 

di conoscenza sullo sviluppo 
della Cooperativa nel territorio 

marchigiano. 

Hanno illustrato come, in principio, 
le aziende di alcuni Soci con piazza-
li più ampi venissero utilizzate quali 
basi logistiche, sino a che non si è 
reso necessario un luogo di stoccag-
gio breve per le produzioni, di rico-
vero per il parco macchine e le varie 
attrezzature, oltre che di incontro in 
occasione di riunioni tecniche e non 
solo. È stata quindi quasi fisiologica 
la decisione di prendere in affitto un 
capannone di modeste dimensioni, 
a cui qualche tempo dopo è seguita 
quella di acquistarne uno più grande, 
che oggi ospita anche gli uffici e una 
sala riunione multifunzionale. Debo-
ra e Paolo hanno illustrato in modo 
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esauriente le principali colture e, di conseguenza, le pro-
duzioni che caratterizzano l’attività della zona, senza 
mancare di sottolineare le annesse criticità e i punti di 
forza. Anche in questo frangente l’interesse da parte dei 
giovani Soci si è dimostrato attivo nel cercare di appro-
fondire le specifiche di un territorio differente dal proprio.

Terminato il giro di “esplorazione” dello stabilimento, 
è giunto il momento della convivialità, 

status imprescindibile per le iniziative del Gruppo, 
cui sempre si cerca di lasciare il dovuto spazio, 

così da spingere i partecipanti alle iniziative 
e incoraggiare un loro libero e vivace momento 
di confronto, ma soprattutto di incontro reale.

Ad ospitare il pranzo è stato il ristorante I Tigli, caratteri-
stica struttura situata nel centro storico di Corinaldo. Di 
lì nel pomeriggio ci si è spostati verso l’azienda di Paolo 
Branchini, che coltiva cavoli in zona collinare e in assenza 
di acqua, avvalendosi della sola irrigazione di soccorso 
effettuata con la botte; è seguita la conoscenza dell’atti-
vità di uno dei Soci storici della zona, Giuseppe Uguccioni, 
impegnato nel portare avanti una serie di colture con il 
sostegno idrico di un lago artificiale, tra cui quella pecu-
liare del porro orientale. La seconda metà del pomeriggio 
è proseguita con la visita presso l’Azienda Agraria Guer-
rieri (poche settimane fa protagonista della trasmissione 
televisiva Linea Verde), produttrice di pasta di semola di 
grano duro, olio d’oliva e, fiore all’occhiello, vino di alta 
qualità. Il proprietario Luca Guerrieri ha illustrato come 

le eccellenze prodotte all’interno dell’azienda vengano 
esportate con soddisfazione in tutto il mondo, in un pro-
cesso di lavoro a gestione familiare, coadiuvato da diver-
si collaboratori, che non ha mancato di essere ricompen-
sato con i dovuti riconoscimenti: uno dei vini bianchi da 
loro prodotti è stato infatti premiato al Vinitaly con cinque 
calici e altri sono nella carta dei vini dello Sky Garden, 
uno dei più esclusivi locali di Londra. L’Azienda Guerrieri 
vanta uno splendido angolo di belvedere affacciato sulle 
colline marchigiane che il suo proprietario, palesemente 
amante del bello, mostra con orgoglio. Con lo stesso or-

16 NUMERO 10  |  DICEMBRE  |  2022



17



goglio Luca ha condotto i componenti del Gruppo Giovani 
all’interno della bottaia, ricavata da quello che in origine 
era il pollaio per le galline ovaiole e che oggi schiude lo 
sguardo su una meravigliosa visione dei vigneti che si 
stagliano dietro una parete in vetro, così che – spiega in 
una metafora lirica e concreta insieme – il vino, materia 
viva e pulsante, abbia modo di restare in contatto con la 
propria origine nel paziente processo di invecchiamento. 
Tale romantica dimensione viene gratuitamente messa a 
disposizione di chiunque senta il bisogno di un attimo di 
riflessione, sia esso solitario o comune. La degustazione 
che ha segnato la fine della visita ha dato modo a tutti i 
partecipanti di rendersi conto di quanto l’etica e l’esteti-
ca che caratterizza l’Azienda Guerrieri si siano riversate 
senza squilibrio nei prodotti. La piacevolezza di ravvisare 
negli occhi di Luca Guerrieri l’amore e la fede per il proprio 

territorio ha accompagnato una gradevole eccentricità, a 
caratterizzare  grandissime doti di marketing.

Nel ritorno verso casa rimane la consapevolezza,
e ogni volta la conferma, di come ciascuna occasione 
di ritrovo sia un arricchimento non solo conoscitivo, 
ma anche e soprattutto prospettico, persino umano. 

Resta la certezza che ogni sforzo corrisponda a uno 
sprone ulteriore, a un sempre nuovo incoraggiamento nel 
più ampio quadro della crescita “professionale” certo, ma 
anche e soprattutto personale.
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La Vignetta di Michele Moretti

Gli uffici di C.A.C. rimarranno chiusi per le festività dal 22 dicembre 2022 al 5 gennaio 2023.

Buone Feste a tutti  e tutte! 19
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